
DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

Repertorio generale n.                      del  

Fascicolo  2.2/2021/10 

Oggetto:  Procedure e modalità di selezione per gli interventi proposti dai Comuni metropolitani
nell'ambito dei Piani Integrati - M5C2 – Investimento 2.2 del PNRR, ai sensi dell'articolo 3, c.2, lett.
c) del D.M. Int.6/12/2021.

IL SINDACO METROPOLITANO

Assistito dal Segretario Generale, dottor Antonio Sebastiano Purcaro

VISTA la proposta di decreto redatta all’interno;
VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell’adozione del presente
atto in relazione alle risultanze dell’istruttoria;
VISTA la Legge n. 56/2014;
VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per
quanto compatibili con la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana  ed in particolare l'art. 19 comma 2;
ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti,
ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000;

DECRETA

1) di  approvare  la  proposta  di  provvedimento  redatta  all’interno,  dichiarandola  parte
integrante del presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;
3) di incaricare il Segretario  Generale dell'esecuzione del presente decreto.

Letto, approvato e sottoscritto

 IL SINDACO 
 (Giuseppe Sala)

    IL  SEGRETARIO GENERALE 
  (Antonio Sebastiano Purcaro)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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RELAZIONE TECNICA  

del Decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo 2.2\2021\10

DIREZIONE PROPONENTE: DIREZIONE GENERALE 

Oggetto: Procedure e modalità di selezione per gli interventi proposti dai Comuni metropolitani 
nell’ambito dei Piani Integrati - M5C2 – Investimento 2.2 del PNRR, ai sensi dell’articolo 3, c.2, 
lett. c) del D.M. Int.6/12/2021.

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13
luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14
luglio  2021  prevede  nell’ambito  della  MISSIONE  5  -  INCLUSIONE E  COESIONE,  componente  C2   -
INFRASTRUTTURE  SOCIALI,  FAMIGLIE,  COMUNITÀ  E  TERZO  SETTORE,  la  misura  2  -  Rigenerazione
urbana  e  housing  sociale  e,  più  specificamente,  la  Linea  progettuale  “Piani  Integrati  -  M5C2 –
Investimento 2.2”.
Come  tutte  le  iniziative  finanziate  dal  PNNR,  anche  per  questa  misura  il  termine  tassativo  di
ultimazione degli interventi è fissato al marzo 2026.

L’articolo 21 del Decreto Legge del 6 novembre 2021, n. 152 ha assegnato alle Città metropolitane le
risorse in attuazione della richiamata linea progettuale M5C2 – Investimento 2.2 per un ammontare
complessivo pari a 2.493,79 milioni di euro per il periodo 2022-2026, al fine di favorire una migliore
inclusione  sociale  riducendo  l'emarginazione  e  le  situazioni  di  degrado  sociale,  promuovere  la
rigenerazione  urbana  attraverso  il  recupero,  la  ristrutturazione  e  la  rifunzionalizzazione
ecosostenibile delle strutture edilizie e delle aree pubbliche, nonché sostenere progetti legati alle
smart cities, con particolare riferimento ai trasporti ed al consumo energetico.
Alla  Città metropolitana  di  Milano sono stati  assegnati  complessivamente 277  mln.  di  euro,  che
potranno finanziare diversi Piani, la cui spesa non potrà essere inferiore a 50 milioni di euro ciascuno.

Gli interventi da includere nei Piani integrati saranno individuati tenendo conto delle progettualità
espresse anche dai Comuni e dovranno essere localizzati in aree urbane il cui “Indice di vulnerabilità
sociale e materiale” (IVSM) sia maggiore di  99 ovvero maggiore del valore della mediana dell’intera
Città metropolitana.
Gli interventi da includere nei Piani dovranno avere ad oggetto:  manutenzione per il  riuso e la
rifunzionalizzazione ecosostenibile di aree pubbliche e di strutture edilizie esistenti pubbliche
per finalità di interesse pubblico; miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto
sociale  e  ambientale,  con  particolare  riferimento  allo  sviluppo  e  potenziamento  dei  servizi
sociali  e culturali  e alla promozione delle attività culturali  e sportive; interventi finalizzati a
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sostenere progetti legati alle smart cities, con particolare riferimento ai trasporti ed al consumo
energetico.
L’articolo 21 del D.L. 6/11/2021 n. 152, attualmente in fase di conversione, indica ulteriori  elementi
obbligatori nella redazione delle proposte di intervento: assicurare, nel caso di edifici oggetto riuso,
rifunzionalizzazione o  ristrutturazione,  l’incremento di  almeno due classi  energetiche;  assicurare
l’equilibrio tra zone edificate e zone verdi; potenziare l’autonomia delle persone con disabilità e
l’inclusione sociale attraverso la promozione di servizi sociali e sanitari a livello locale eliminando,
laddove  possibile,  gli  ostacoli  all’accesso  agli  alloggi  e  alle  opportunità  di  lavoro;  prevedere  la
valutazione di conformità alle condizioni collegate al principio del DNSH (Do Not Significant Harm),
previsto dall’all’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 - sistema di “Tassonomia per la finanza
sostenibile”;  prevedere  la  quantificazione  del  target  obiettivo:  metri  quadri  area  interessata
all’intervento, intesa come bacino territoriale che beneficia dell’intervento.
E’ inoltre prevista la facoltà di partecipazione dei privati alla definizione degli interventi, la presenza
di start-up di servizi pubblici e la  co-progettazione con il terzo settore.

Il decreto legge 152/2021 prevede che le città metropolitane provvedono ad individuare, sulla base
dei  criteri  di  cui  ai  commi  6,  7  e  8,  dell’art.21  e  nei  limiti  delle  risorse  assegnate,  i  progetti
finanziabili  all’interno della propria area urbana entro centoventi  giorni  dalla  data di  entrata in
vigore del decreto, tenendo conto delle progettualità espresse anche dai comuni appartenenti alla
propria  area  urbana.  Viene  inoltre  previsto  che  nel  caso  di  progettualità  espressa  dalla  città
metropolitana la medesima possa avvalersi delle strutture amministrative del comune capoluogo e
che in tal caso il comune capoluogo diviene soggetto attuatore.

Con  nota  prot.  178148  del  15/11/2021, la  Vicesindaca  metropolitana  ha  dato  comunicazione  ai
Sindaci  dei  Comuni  metropolitani  dell’emanazione  del  D.L.152/2021  e  dei  contenuti  dell’art.21,
nonché dell’intenzione della Città Metropolitana, pur nei tempi ristretti imposti dal decreto legge, di
aprire  una fase  di  consultazione  coi  Comuni  metropolitani,  affinché,  anche  in  forma aggregata,
possano formulare proposte al riguardo.

Con  il  Decreto  del  Ministero  dell’Interno  del  6/12/2021  sono  stati  approvati  i  modelli  per  la
presentazione  delle  proposte  di  Piani  integrati  da  parte  delle  Città  metropolitane  e  sono  stati
dettagliate  alcune  indicazioni  procedurali.  Le  proposte  dovranno  essere  complete  dei  Cup
identificativi dei singoli interventi, del cronoprogramma dei lavori, dei relativi soggetti attuatori e
dei target di riferimento. Il termine di scadenza è stato fissato alle ore 23:59 del 7 marzo 2022.

Gli interventi identificati dal CUP dovranno essere classificati secondo i settori e sotto-settori indicati
di seguito:

a)  settore INFRASTRUTTURE SOCIALI –  Sotto-settore SOCIALI ECOLASTICHE oppure ABITATIVE
oppure  BENI  CULTURALI  oppure  SPORT,  SPETTACOLO,  TEMPO  LIBERO  oppure  ALTRE
INFRASTRUTTURE SOCIALI;

b)  settore  INFRASTRUTTURE  AMBIENTALI  E  RISORSE  IDRICHE  –  Sottosettore  PROTEZIONE,
VALORIZZAZIONE E FRUIZIONE AMBIENTALE oppure RIASSETTO E RECUPERO DI SITI URBANI E
PRODUTTIVI;

c)  settore  INFRASTRUTTURE  DI  TRASPORTO  –  Sotto-settore  STRADALI  oppure  TRASPORTO
URBANO oppure TRASPORTI MULTIMODALI E ALTRE MODALITÀ DI TRASPORTO

Riguardo  il livello progettuale delle proposte di intervento, l’art.21 del D.L. 152/2021  dispone che
esso non sia inferiore alla progettazione preliminare, mentre il D.M. del 6/12/2021 specifica che il
livello progettuale deve assicurare il rispetto dei termini di ultimazione degli interventi entro marzo
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2026 e, in ogni caso, non sia inferiore alla progettazione preliminare o studio di fattibilità tecnico
economica. 

L’articolo 3, c.2 del D.M. del 6/12/2021 dispone inoltre che debbano essere definite le modalità e le
procedure attraverso le quali sono stati selezionati i progetti presentati.
In attuazione di  suddetta disposizione, con il  presente decreto si definiscono le  tre macro-linee
strategiche rispetto  alle  quali  valutare  la  coerenza  degli  interventi  proposti  dai  Comuni  e  si
definiscono le modalità con cui verrà completata la raccolta e la selezione degli interventi al fine di
definire le proposte di Piani integrati da trasmettere al Ministero dell’Interno.

In data 16/12/2021 si è svolta la Conferenza metropolitana in cui sono state anticipate tali modalità,
di  seguito  approvate  e  comunicate  ai  Sindaci  metropolitani  con  nota  del  Segretario  Direttore
generale prot. n. 199410 del 22/12/2021.

Entro il 31/12/2021, i Comuni invieranno a Città metropolitana la segnalazione delle proposte di
intervento, corredata almeno da:

1) oggetto dell’intervento
2) importo presunto dei lavori e del totale dell’intervento
3) livello di sviluppo progettuale
4) proprietà dell’immobile
5) eventuale co-finanziamento

La  Città  Metropolitana  provvederà  entro  15  gg.  dal  termine  per  la  ricognizione  ad  una  prima
valutazione di ammissibilità; dopodichè i Comuni, in forma singola o associata, avranno cura, nei
successivi 30 gg. di trasmette i progetti da loro redatti corredati dagli atti di approvazione.

Le  risorse  disponibili  sono  destinate,  secondo  il  criterio  demografico,  per  il  40%  per  progetti
riguardanti l’area del Comune capoluogo.

I contenuti delle proposte progettuali devono essere sviluppati secondo le seguenti tre macro-linee:

A) Programma di rigenerazione urbana e territoriale per l’area metropolitana nel post pandemia
(progetti  di riqualificazione di spazi, fabbricati e complessi edilizi sottoutilizzati  o degradati
attraverso interventi intersettoriali che agiscano su più livelli: inclusione abitativa, promozione
sociale, occupazionale, culturale e sportiva, ambiente emobilità sostenibile);

B)  LUM (Luoghi urbani della mobilità) che contempla il riuso e la valorizzazione di beni immobili
(di proprietà comunale o di altri soggetti pubblici e privati) localizzati in corrispondenza dei nodi
della mobilità, nonchè l’abbattimento delle barriere architettoniche per l’accesso alle fermate
delle stazioni metropolitane e ferroviarie e per la riqualificazione delle fermate del trasporto
pubblico  locale,  realizzazione  di  servizi  connessi  alla  mobilità  (sharing,  velostazioni,  hub  di
ricarica, ecc.), alla sanità di prossimità (casa di Comunità, luoghi d’accesso alla sanità pubblica),
per la famiglia (asilo nido, portierato…) e per il lavoro (centro per il «nearworking» e per la
formazione permanente, co-working…) per valorizzare e far crescere il capitale umano e sociale;

C)  Rete  verde  metropolitana  ai  fini  della  qualificazione  e  ricomposizione  paesaggistica  dei
contesti  urbani  e  rurali,  della  tutela  dei  valori  ecologici  e  naturali  del  territorio,  del
contenimento del consumo di suolo e della promozione di una migliore fruizione del paesaggio e
prevede azioni da attuarsi attraverso Nature based solutions (NBS).
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I singoli interventi dovranno essere identificati da CUP.
In ogni atto amministrativo, e quindi anche negli atti di approvazione dei progetti, dovrà essere
fatta menzione della linea di finanziamento “Piani Integrati - M5C2 – Investimento 2.2”.

L’atto che qui si porta in approvazione non comporta allo stato alcun onere a carico dell’Ente. Per
esso non verrà pertanto richiesto il parere contabile.

Si attesta che il presente procedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza, non è
classificato a rischio dall’art. 5 del PTPCT.

IL SEGRETARIO DIRETTORE GENERALE
                             Antonio Sebastiano Purcaro  

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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PROPOSTA 
di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo  2.2\2021\10

Oggetto: Procedure e modalità di selezione per gli interventi proposti dai Comuni metropolitani 
nell’ambito dei Piani Integrati - M5C2 – Investimento 2.2 del PNRR, ai sensi dell’articolo 3, c.2, 
lett. c) del D.M. Int.6/12/2021.

IL SINDACO METROPOLITANO

Vista la relazione tecnica del Segretario Direttore Generale contenente i presupposti di fatto e le
ragioni giuridiche che giustificano l’adozione del presente provvedimento; 

Visti:
- la Legge 56/2014;
- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con Decreto Lgs.18.08.2000 n. 267
“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili con la Legge n.
56/2014;
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

DECRETA

1) di  approvare le  Procedure e modalità di  selezione per  gli  interventi  proposti  dai  Comuni
metropolitani nell’ambito dei Piani Integrati - M5C2 – Investimento 2.2 del PNRR, ai sensi
dell’articolo 3, c.2, lett. c) del D.M. Int.6/12/2021, come descritte nella Relazione Tecnica,
cui si fa rinvio;

2) di demandare al Direttore del Progetto Welfare Metropolitano e Rigenerazione Urbana tutti i
successivi adempimenti per l’esecuzione del presente Decreto;

3) di  demandare  al  direttore  competente  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  in
Amministrazione Trasparente a’ sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 33/2013;

4) di  dare  atto  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di
appartenenza,  non  è  classificato  a  rischio  dall’art.  5  del  PTPCT,  come  attestato  nella
relazione tecnica.
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PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)

Favorevole
Contrario

SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

0 SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00

 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)

IL SEGRETARIO DIRETTORE GENERALE
         

 Antonio Sebastiano Purcaro

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo   2.2\2021\10 

Oggetto della proposta di decreto:

Procedure e  modalità  di  selezione per  gli  interventi  proposti  dai  Comuni  metropolitani

nell'ambito dei Piani Integrati - M5C2 – Investimento 2.2 del PNRR, ai sensi dell'articolo 3,

c.2, lett. c) del D.M. Int.6/12/2021.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 


